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Urss e Jugoslavia nei guai: 
l'Uefa ora vuole ripescare 
l'Italia per gli Europei 
Riva: «Non è giusto...» 

Tra gli azzurri 
pochi grazie 
per Babbo Natale 
In caso di forfait di Urss e Jugoslavia agli Europei di 
Svezia '92 saranno Italia e Danimarca le sostitute. 
Lo ha deciso l'esecutivo Uefa, riunitosi ieri a Gine
vra. Il documento dovrà essere ratificato a Gote
borg il 16 gennaio prossimo in occasione del sor
teggio dei gruppi della fase finale. Il criterio impu
gnato dall'Uefa, via libera alle seconde classificate 
dietro Urss e Jugoslavia, è però irregolare. 

• I Gigi Riva, leggendario 
cannoniere dell'Italia e del 
Cagliari e oggi accompa
gnatore azzurro, entra subi
to nel merito, «sarebbe triste 
se dietro questo ripescaggio 
ci fosse una logica di casset
ta. t'Urss ha meritato di par
tecipare e spero sincera
mente che Urss e Jugoslavia 
possano giocare in Svezia». 

Il criterio scelto dal comi
tato esecutivo Uefa non la
scia dubbi suite matrici del
l'operazione: si vuole salva
re il business di Svezia '92, 
camminando con disinvol
tura sul corpo dei moribondi 
(Urss e Jugoslavia) e mani
polando le regole. L'articolo 
IO del regolamento dei 
campionato europeo preve
de che in caso di rinuncia di 
una squadra qualificata alie 
firuili si debba tenere conto 
del ruolino di marcia di tutte 
le seconde, affidandosi al 
coefficente punti/partite. In 
questo caso, sarebbero state 
promosse Danimarca e Por
togallo. Ma l'Uefa, nella riu
nione tenuta ieri mattina 
dall'Esecutivo, ha arbitraria
mente impugnato il criterio 
della qualificazione aùttì) 
malica delle squadre «acon- > 
de classificate dietro Jugo
slavia e Urss. Ecco allora Da

nimarca e Italia. 
La manovra potrebbe an

dare in porto il prossimo 16 
gennaio. Intanto, ha creato 
divisioni tra gli azzurri. Se Ri
va è contrario, Arrigo Sacchi 
si mantiene equidistante e li
quida cosi l'argomento: 
«Questi problemi non sono 
tecnici, ma politici, per cui 
non mi competono valuta
zioni. Noi siamo come sol
dati, andiamo dove ci man
dano». Al partito del possibi
listi si iscrive Walter Zcnga. 
«Sarebbe scandaloso- so
stiene il portiere azzurro- se 
l'Urss fosse esclusa per moti
vi di ordine economico. Se il 
ragionamento fosse invece 
un altro, che cioè non esiste 
di fatto più la squadra, allora 
non troverei scandaloso che 
l'Italia - fosse -ripescata». 
Gianluca Vialli opera un di
stinguo: «Come azzurro, an
dare agli europei mi riempi
rebbe di gioia. Come sporti
vo, so però che non è bello 
approfittare delle disgrazie 
altrui». 

Giochi sporchi, ma l'Italia 
potrebbe salvare la faccia. Il 
presidente federale Matarre-
se può dire di no ad una par-
l«cipa4qne Immeritata, de
gli azzurri. Ma avrà il corag
gio di rifiutare ìicoa'eau? 

Ritorna nella sua Firenze 
da nazionale ma si sente 
uomo infelice. «Giorni neri, 
tutti parlano male di me: 
ormai si gioca al massacro» 
Pure Trapattoni l'attacca 
«Col tecnico faremo i conti 
a Torino a quattr'occhi» 
Platini lo demolisce: «Se lui 
è un mito io preferisco 
restare un mezzo giocatore» 
Umiliato reagisce con furia 

Sacchi s i diverte con II pallone 
nell'allenamento degli azzurri, A 
sinistra Roberto Baggio è arrab

biato: troppe crìtiche ingiuste 

Baggio morde 
La supercoppia mondiale non esiste più da tempo: 
però, scartato Schillaci, in Nazionale è tornato Ro
berto Baggio, il triste Baggio di questo '91, in crisi di 
gioco e di identità. Chi è in realtà Baggio e perché 
Trapattoni parla male di lui? A Firenze, nella città 
che gli regalò soldi, fama e gloria prima di accusarlo 
di «tradimento», si è presentato semplicemente un 
uomo accigliato e furibondo con tutti... 

OAL N O S T R O INVIATO -"'•' 

FRANCESCO ZUCCHINI 

••FIRENZE. Usuo 1991 e sta
to uno strazio. Per cercare nel 
passato qualcosa di peggio, 
Roberto Baggio fa riferimento 
all'85. l'anno del ginocchio di
strutto e della carriera in peri
colo. Fatalità: l'incidente (di 
gioco) capitò in un Lanerossi 
Vicenza-Riminì, sulla panchi
na romagnola c'era Arrigo 
Sacchi. Proprio il et che oggi gli 
restituisce fiducia in Naziona
le, tenendo a precisare l'ecce
zionalità dell'evento: «Baggio è 
un caso molto particolare: non 
è stato certo il suo rendimento 

In campionato a consigliarmi 
la scelta, per lui ho fatto un'ec
cezione vera e propria. Perché 
Baggio è un capitale del calcio 
italiano e ognuno di noi ha il 
dovere di alutarlo a riemerge
re». Insomma, un «caso»: e 
neanche a farlo apposta Sac
chi lancia l'attestato di stima 
infinita a 48 ore dalla dura re
primenda di Trapattoni dopo il 
ko iuventino a Genova («A 
qualcuno e mancato ancora il 
carattere, Baggio avrà capito 
che non può giocare da attac
cante...»). Il et e il Trap sono 

destinati a contraddirsi sem
pre, da veri rivali. 

Resta lo strazio di una me
diocrissima stagione: e la crisi 
di identità che ha colpito il put
to in disgrazia, il quale per pri
mo forse non sa più quale ruo
lo in campo gli competa dav
vero: mediano o trequartista, 
punta, regista o rifinitore? Il fat
to è che anche i tecnici la pen
sano spesso in maniera oppo
sta, aumentando il caos. 

Ripercorrendo le antiche 
strade fiorentine, snobbato dai 
suoi stessi ex tifosi, ieri Baggio 
aveva una sola certezza: quella 
di essere furibondo. «Non vo
glio rispondere adesso a Tra
pattoni, ma gli parlerò a Tori
no la settimana prossima: gli 
parlerò a quattr'occhi, mi deve 
una spiegazione, certe cose 
non sono da sbandierare...». È 
un momento duro, da tutte le 
parti gli arrivano addosso frec
ciate. In settimana, Paolo Rossi 
lo ha definito un «mezzo gioca
tore», Platini «un uomo strapa
gato vittima del sistema», poi ci 

si 6 messo il suo ex allenatore 
Maifredi con la rivelazione-
scoop «a fine anno lascerà la 
Juventus», e anche un suo anti
co estimatore come Agroppi 
gli ha rimproverato di «tagliarsi 
il codino». Dice Baggio: «£ un 
gioco al massacro. Non mi 
permetterei mai di giudicare 
un collega in maniera cosi net
ta e cruda. Qui c'è gente che si 
diverte a parlare male di chi fa 
lo stesso lavoro. Stiano al loro 
posto e si facciano gli altari lo
ro questi "miti": piuttosto che 
diventare come loro, preferi
sco restare un mezzo giocato
re». Affondato e umiliato, Bag
gio si difende con rabbia, am
mettendo però «di contare I 
giorni che ancora mi separano 
dalla fine del '91, non c'è stato 
un giorno bello e tranquillo». 
Schiacciato anche da «proble
mi personali», l'ex ragazzo di 
Caldogno giunge cosi ad una 
amara conclusione: «Se qual
cosa non fila per il verso giu
sto, puoi sbagliare. Anche a 
lungo. Ma se sbagli te la fanno 

subito pagare». Un anno e 
mezzo di Juventus lo ha arric
chito, privandolo però di un 
bel po' di ottimismo: Baggio 
non ride quasi più, non segna 
quasi più (se non su rigore), 
non fa più nemmeno i «nume
ri» che lo hanno proclamato 
fuoriclasse. A volte, in campo, 
sembra un giocatore qualun
que. La convocazione in Na
zionale è stata l'unica buona 
notizia di lavoro da parecchio 
tempo a questa parte. «Si vede 
che quello che ho fatto in pas
sato è servito a qualcosa. Ma 
che non sembri però una con
vocazione alla memoria...-. 
Ringrazia Sacchi per il pensie
ro e la fiducia. Loda le doti di 
Zola, uno che quando lui era 
la «stella di Italia 90» faceva so
lo panchina, augurandosi «di 
trovare un po' di spazio». Pre
sto ci sarà Fiorentina-Juve, al
tre domande sul suo passato, 
forse altri imbarazzi. Baggio 
prende tempo. «Intanto mettia
mo alle spalle il '91. Un anno 
tutto da cancellare». 

El»' 
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Sorteggio Under 21 
La pallina avvelenata 
ci regala la Cecoslovacchia 
I più forti per Maldini 
••GINEVRA. Pallina avvele
nata, per la piccola Italia di Ce
sare Maldini: dall'urna di Gine
vra è infatti uscito fuori il nome 
della Cecoslovacchia come av
versario dei quarti di finale del 
campionato europeo. I boemi 
vantano un curriculum di tutto 
rispetto: imbattuti nella fase di 
qualificazione, con ventitré gol 
all'attivo e appena quattro al 
passivo. Cesarono Maldini, al 
telefono, non nasconde la sua 
delusione: «È l'accoppiamento 
più rognoso che poteva capi
tarci. Il calcio cecoslovacco C 
in ascesa, soprattutto a livello 

_ giovanile e nessuno nella fase 
" eliminatoria è andato cosi for

te come i nostri rivali». Sorrisi 
larghi, invece, in casa boema. 

Il tecnico, Stanislas Jarobek, è 
un grosso estimatore del no
stro calcio. Dice: «Mi affascina 
l'idea di affrontare la vostra 
rappresentativa. Saranno sen-

- -za dubbio due- match interes
santi». La partita di andata si 
giocherà a Tirana, 40 km da 
Bratislava, il ritomo quasi sicu
ramente in Veneto (Vicen
za?) . Da stabilire le date, entro 
comunque il 31 marzo. Questi 
gli altri accoppiamenti: Dani
marca-Polonia, Olanda-Sve-

. zia, Germania-Scozia. In caso 
di qualificazione, l'Italia incon
trerà in semifinale la vincente 
di Danimarca-Polonia. Le vin
citrici dei quani, lo ricordiamo, 
si qualificheranno per le finali 
olimpiche di Barcellona '92. 

• i FIRENZE. All'appunta
mento a Coverciano il pri
mo ad arrivare (ore 10) è 
stato Zenga: «Non mi sono 
mai sentito bocciato, nean
che Paglluca lo è: assieme 
a Marcneglanl è una sfida 
a tre molto equilibrata. Se 
sono adatto al gioco a zo
na? Visti i gol che ho preso 
nell'Inter, si direbbe di 
no...». Il portiere ha smenti
to ancora seccamente la 
voce di un suo trasferimen
to alla Juve. Il raduno è sta
to chiuso dai milanisti 
(12,15) in ritardo sull'ora
rio: a proposito di Baresi, 
Coatacurta, Evani, A l -
ber t in l e Mald in i c'è da 
dire che sono tutti prove
nienti dal vivaio rossonero, 
mai in Nazionale era stato 
trasportato un blocco cosi 
consistente delle giovanili 
di un club. Sorpresa nella 
hall del «centro tecnico»: un 
albero di Natale indirizzato 
a Coatacurta, Ma ld in i , 
Ferr i e Vin i l i con biglietti-
nò d'auguri regolarmente 

Taccuino 

Vialli molla 
l'orecchino 
regalato 
da Maradona 
firmato da quattro ragazze-
tifose. Ed ecco il nuovo 
Vial l i : il donano si 6 pre
sentato con l'ennesimo 
cambiamento di look, nien
te pizzo e orecchino, in 
compenso due basettoni 
alla Elvis. «L'orecchino era 
un regalo di Maradona, fin
ché ne ho avuto voglia l'ho 
portato anche in onore del 
più grande calciatore di 
sempre. I miei ricorrenti 
black-out con la stampa? Ci 
sono giocatori che dopo la 
partita non vedono l'ora di 

rilasciare dichiarazioni. An
ch'io una volta ero cosi. 
Ora, non più». Il napoletano 
Zola, con l'arrivo della con
correnza di Roby Baggio, 
va sul prudente e lancia 
un'idea: «Io e lui assieme in 
Nazionale, per me si può 
fare». Felice l'interista Bian
ch i per la prima convoca
zione: «Sono l'unico che ha 
messo d'accordo Trapatto
ni e Sacchi... scherzi a par
te, forse il mio tipo di gioco 
si adatta bene sia al calcio a 
uomo che a quello a zona. 
Sacchi mi fece anche de- < 
buttare nella Primavera del 
Cesena». D ino Baggio: «Il 
mio modello? Un misto Pia-
tini-Rijkaard». Rlzzitel l i : 
«Sono sfortunato in azzurro: 
contro la Bulgaria ero ko 
per una frattura alla zigo
mo, qui come con l'Urss no 
problemi alla caviglia . E 
oggi (14.45) per l'Italia test 
amichevole a Prato con la 
squadra locale di C2. 

HF.Z. 

Parla il et azzurro: «Nessun boccciato, lavoro sul gruppo di 30 nomi» 

Sacchi 2, nasce Mister Caramella 
Promesse e parole dolci per tutti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ara FIRENZE. Italia ripescata 
per la fase finale degli Europei? 
Arrigo Sacchi fa una smorfia e 
dice: «Non è affar mio, per 
adesso: noi ci adegueremo, 
siamo come i soldati, che van
no dove sono mandati». Sem
bra un paradosso, ma In realtà 
si Intuisce che per il et l'even
tualità «Svezia 92» è una sorta 
di iattura: un esame anticipato 
per una squadra, quella che ha 
in mente e da appena un mese 
è in cantiere, programmata per 
il '94 e dunque passibile di 
brutte figure che nessuno vor
rebbe, a cominciare da Malar
nese. È una situazione incredi
bile. Cosi tutto il resto del «Sac-

Tornano i Reds e l'incubo delTHeysel 
Liverpool e Bk 1903 
gli avversari in Uefa 
per Genoa e Torino 
• I GINEVRA. Uverpool e BK 
1903 Copenaghen: sono loro, 
rispettivamente, gli avversari 
di Genoa e Torino nei quarti 
di finale della Coppa Uefa. 
L'urna di Ginevra ha dunque 
evitato il temuto derby italia
no, ha regalato squarci di sor
riso alla squadra granata e ha 
messo spalle al muro I rosso
blu di Bagnoli. Alla vigilia del 
sorteggio in casa genoana il 
desiderio si chiamava Real 
Madrid, invece la pallina ha ri
servato i mitici «reds»: «Uver
pool, basta la parola -dice il 
direttore sportivo rossoblu, 
Spartaco Landini -dopo il To
rino era proprio l'avversario 
da evitare» Contento Luciano 
Moggi, direttore generale del 

Torino: «1 danesi sono un av
versario abbordabile, però 
non dimentichiamo che han
no rifilato sei gol al Bayem. At
tenzione quindi a non sotto
valutarli». Soddisfatto pure II 
clan danese: «Dopo il Gand, 
era proprio II Torino la squa
dra che volevamo. Da noi il 
vostro calcio è popolarissimo, 
ci sono buone possibilità di 
fare un incasso record», dice II 
team manager Frank Mathie-
sen. Per questo motivo, non 6 
da escludere che i danesi 
chiedano di giocare la partita 
d'andata in casa. Questi i con
fronti sorteggiati per gli altri 
due quarti: Sigma Olomouc 
(Cec)-Real Madrid (Spa) e 
Gand (Bel)-Ajax Amsterdam 
(Ola). 

La squadra inglese toma a giocare 
in Coppa con un'italiana 7 anni 
dopo la tragica finale di Bruxelles 
Un club glorioso amato dai Beatles 
ora in decadenza come la città 

STEFANO BOLDRINI 

H Liverpool: calcio, musica 
e Inghilterra arrabbiata. Ovve
ro, quattro Coppe Campioni, 
due Coppe Uefa, una Super-
coppa, diciotto scudetti, quat
tro Coppe d'Inghilterra, il fan
tasma dei Beatles, pubs, un 
porto agonizzante, disoccupa
zione e hooligan come tinte 
forti di una città sprofondata 
da tempo in una crisi Irriversi-
bilc. Liverpool, però, resta per 
il nostro calcio il colore della 
morte: i 39 cadaveri della sera 
dell'«Heysel», Bruxelles, 29 
maggio 1985, finale di Coppa 
Campioni con la Juventus di 
Platini, sono la pagina nera di 
quel lungo e non ancora con
cluso capitolo che si chiama 
follia da pallone. 

Il Liverpool toma sui nostri 
sentieri dopo sei anni e mezzo. 
Quasi sette, se guardiamo il ca
lendario delle due sfide con il 
Genoa (4 e 18 marzo 1992). Il 
ghiaccio, a dire la verità, fu rot
to l'estate scorsa, quando i 
«reds» sbarcarono a Massa e 
giocarono in amichevole con 
la Fiorentina. Ma era calcio 
d'agosto, quello, e la squadra, 
allenata allora dallo scozzese 
Dalglish. era in pieno rodag
gio. Stavolta no, la musica e di
versa, i motori sono in pista o 
in ballo ci sono le semifinali 
Uela. Il nome Liverpool ai pa
lati fini del pallone evoca le 
giocate straordinarie di quel 
decennio d'oro, a cavallo fra la 
metà degli .inni Settanta e di 

quelli Ottanta, quando i «reds» 
furono i padroni dell'Europa. 
Oggi però il Liverpool è un'al
tra cosa: è una squadra che 
galleggia nel centroclassiflca 
del campionato inglese (otta
vo a quota 29) e che in Europa 
riesce a buscarle pure dai fin
landesi, come due mesi (a sul 
campo del Kuusysi Latiti. In 
casa, nel celebre e ormai mo
numentale «Anfleld Road», i 
•reds» fanno però ancora pau
ra e sarà iassù che la squadra 
di Bagnoli si giocherà la quali
ficazione. 

Il Liverpool, tornato a gioca
re in Europa quest'anno dopo 
sci stagioni di squalifica per i 
fattacci di quella sera, 6 sbar
cato nel quarti di Coppa Uefa 
eliminando Kuusysi, Auxerre e 
Tirol. È allenato da una vec
chia conoscenza del nostro 
calcio, lo scozzese Graeme 
Souness, ex centrocampista 
della Sampdoria, al timone dei 
reds da agosto. Souness sta 
amministrando un capitale dif
ficile. Il Liverpool l'estate scor
sa 6 stato infatti rifondato. L'in
tuizione più (elice di un merca
to un pò sballato e stata quella 
di pescare nel Derby County, 
appena retrocesso in B, il duo 

Saund'ers-Wright. Il primo, co
stato poco meno di sei miliar
di, nazionale gallese, ha una 
faccia allungata alla Riedle e il 
piede non sempre morbido. In 
campionato va cosi cosi, men
tre in Europa è una freccia: no
ve reti in sei partite. L'altro, 
Mark Wright, ha fatto la voce 
grossa a Italia '90, segnalando
si come uno dei migliori difen
sori in assoluto. Padrone asso
luto dei palloni alti, è il nuovo 
leader dei «reds». Il resto della 
compagnia è composto da 
vecchi bucanieri del pallone, 
come II danese Molby, spacca
legna del centrocampo e qual
che birra di troppo che lo ha 
fatto accomodare per un paio 
di mesi nelle celle di Sua Mae
stà; il sudafricano Grobbclaar, 
portiere clownesco e dal sorri
so facile; «Cyrano» Rush, galle
se malinconico, che dopo la 
breve parentesi juventina, 
nell'87, è tornalo nel suol pub 
senza però ritrovare con la fa
cilità di un tempo i sentieri del 
gol. Un mosaico di vecchie 
glorie e belle speranze, questo 
Liverpool: osso duro, ma non 
dunssimo, che il vecchio Ge
noa puòaddentarc senza pau
ra 

chi 2», a un mese di distanza 
dal debutto genovese con fi
schi, passa appunto in secon-
d'ordlne. «Tengo a precisare 
che i giocatori dovevano esse
re 24: mi è venuto a mancare 
Mancini, ma ho parlato con 
Boskov e l'interessato e assie
me abbiamo deciso di sopras
sedere per via dell' infortunio. 
Per il resto, nessun bocciato: 
vedete che comincia a prender 
corpo un gmppo di 30 azzurri, 
quelli su cui ho intenzione di 
lavorare». Sei debuttanti e due 
•ripescati»: Sacchi spiega i mo
tivi delle scelte. «Zenga, Rober
to Baggio, Evani e Bianchi un 
mese fa erano infortunati: Al

berti™ e Dino Baggio giocava
no con l'Under altrimenti sa
rebbero stati subito con noi. 
Carrera l'ho scelto perché è un 
giocatore duttile che si adatta 
a vari ruoli. Per Carbone è una 
prova, come lo è stata l'altra 
volta per Sergio». Capitolo dei 
non riconfermati: «Pagliuca? 
Ho tre buoni portieri, cosi ho 
deciso di premiare Marchegia-
ni che da inizio campionato 
sta andando benissimo. Per 
Ancelotti invece si trattò di un 
riconoscimento ad una carrie
ra sfortunata e ad un uomo ec
cezionale. Al momento magari 
è ancora più forte ed esperto 
di Albcrtini, ma bisogna pro
grammare il futuro». Poi poche 
parole per Melli e Signori, «due 

giocatori che potranno essere 
utili, ma eventualmente solo in 
futuro»; per una squadra sem
pre più milanese (5 giocaton 
del Milan, altrettanti dell'Inter) 
•erano 9 anche prima, l'unica 
novità è che l'Inter non è span
ta come pronosticava qualcu
no»; per Vicini «persona che 
stimo moltissimo e alla quale 
auguro tutto il bene possibile». 
Sviolinata finale per il «zonista» 
Zeman e per Foggia, la città 
che ospita la gara di sabato 
con Cipro: «Andiamo in una 
delle università italiane del cal
cio. Saremo esaminati a dove
re, speriamo di non fallire al di 
là del risultato, ma non aspet
tatevi nulla, perchè ci stiamo 
ancora esercitando..» DF.Z 

CONSORZIO POTENZIAMENTO ACQUEDOTTI 
Sede: c/o Comune di Cattolica 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987 n. G7 si pubblicano i seguenti dati re
lativi al bilancio preventivo 1992 e al Conto consuntivo 1990 ('): 
1) - le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE (in mi l ioni d i l ire) SPESE 

DENOMINAZIONE 

Previsioni Accertamenti 
di competenza da conto 

dannando consuntivo 
anno 1992 anno 1990 

DENOMINAZIONE 

Previsioni Impegni 
di competenza da conto 

da bilancio consumi» 
anno 1992 armo 1990 

Contributi e basferlmeiitl 
di cui dal consorziati L 
di etri dato Stato L 
di cui date Regtoni L. 
Altre entrate correnti 
Totale entrate d parto corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 
di cu dai consorziati L 
di col dallo Sta» L 
di cui date RegloniL 
Assunzioni prestiti 
(comprese antfcfp. tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 
Partite di giro 

Disavanzo 
nmumiMU 

1.580.150 1367.000 

83000 17570 
1663.150 1.384570 

2.450.000 

3.100.000 182.571 
5.550.000 182571 

718.500 304748 

7 J I 1 . I N M7UW0 

Correnti 
Rimborso quote capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spese di parte corrente 

Spese di mvestmento 

1.663.150 1405553 

1663150 1405553 

55500O0 

Totale spese conto capitale 
fontano prestro «versida quota 300000 162571 
capital per mutui 
partite di giro 718.500 304748 
avanzo 
TOTALE U I E U U 7.W1JM 1.WU7J 


